Caro amico mio 

Ho appena dieci anni, ma ho capito tante cose.

Il mondo intorno a me sembra ogni giorno cambiare, ogni giorno è diverso dall’altro,

ma le cose più dannose purtroppo rimangono : ad esempio le guerre e l’odio…..

rimangono. Tutto ciò accade perché le persone dicono:”guardatemi sono perfetto.

Faccio tutto quello che una persona per bene dovrebbe fare.”

Quella persona si crede perfetta ma non lo è .

Ad esempio non sa di essere intollerante nei confronti degli altri .

Prova a cambiare il mondo, immagina l’isola che non c’è, un posto dove la

Guerra non esiste, dove bisogna capire che per combattere l’odio occorre praticare

la non violenza. Gli abitanti dell’isola che non c’è sono tolleranti, si rispettano e

Si accettano. Caro amico mio, non dobbiamo far finta che tutto nel mondo vada

bene, dobbiamo accettare anche chi è diverso da noi per il colore della pelle, per

la religione in cui crede. Ci sono persone timide, impaurite che per farsi

accettare dal gruppo devono sforzarsi ad agire in maniera diversa dal proprio modo

di pensare, cercando di dimenticare le proprie origini, ed essere, quindi, obbligato ad

imparare “le ragioni” degli altri.

Caro amico, noi siamo ancora piccoli ,non possiamo intrometterci negli affari dei

grandi, ma sono convinto che se noi bambini fossimo a capo del mondo, tutto

andrebbe per il meglio, ci sarebbe la non violenza e tutti si rispetterebbero.

Se il mondo cambiasse, cioè non ci fossero più guerre e odio ogni popolo si

sentirebbe diverso,ma soprattutto migliore,perché un popolo che esprime la sua

tolleranza dimostra di aver rispetto per la dignità di ogni essere umano.

Se il mondo fosse ripetitivo e tutti fossero identici vorrebbe dire che c’è qualcosa

che non va perché nessuno può essere uguale ad un altro. Quindi, amico mio, se

vai ad esplorare il mondo guardati intorno e scopri cose nuove.

Ti sei accorto che c’è tanta differenza tra un bambino ricco e uno povero?

A questo proposito consentimi una battuta di spirito che ti farà sicuramente sorridere:

i bambini delle famiglie ricche nascono abbronzati e con le meches e parlano correttamente
quattro lingue, mentre i bambini che nascono nelle famiglie povere non

riescono ad esprimersi correttamente fino a sei anni. Sarebbe bello che tutti i

bambini del mondo nascessero nelle stesse condizioni e con le stesse opportunità.

Tutto questo non sarà facile da realizzare, ma almeno con un po’ di volontà questo

sogno si potrà avverare, come dicono i saggi:l’unione fa la forza!

Caro amico mio, ma tu te lo sei mai chiesto quanti bambini ci sono al mondo?

E’ impossibile contarli, ma io ho un sogno da realizzare, mi piacerebbe che si

concretizzasse il giorno che si festeggiano i diritti dell’infanzia.

Tutti, ma dico proprio tutti, potremo incontrarci in un luogo della terra con un

palloncino in mano di colore diverso da lanciare nello stesso istante in modo da

disegnare nel cielo un grande arcobaleno e insieme urlare:siamo tutti ugualmente

diversi!

Nella speranza che un giorno non lontano tutto questo possa avverarsi…..

Ti saluto caramente insieme a tutti gli amici della classe quinta B.
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